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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia ANDREUZZA.
– Interviene, in videoconferenza, la sottose-
gretaria di Stato per la transizione ecologica
Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-06987 Benamati: Iniziative di competenza per as-

sicurare un mercato dell’energia solido e sostenibile

socialmente ed economicamente.

Diego ZARDINI (PD), in qualità di co-
firmatario, rinuncia ad illustrare l’interro-

gazione in titolo rinviando al testo pubbli-
cato.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Diego ZARDINI (PD), replicando, esprime
apprezzamento per quanto preannunciato
nella risposta del Governo. Osserva come
sia evidente che il problema è molto arti-
colato e come sia rilevante l’impatto del-
l’aumento dei prezzi energetici sulle im-
prese e sulle famiglie. Ritiene che tutto ciò
richieda l’adozione di una pluralità di de-
cisi interventi. Annuncia quindi che il suo
gruppo non mancherà di vigilare su quanto
sarà messo in campo per contrastare l’au-
mento dei prezzi del gas e dell’energia
elettrica che potrebbe determinare un grave
vulnus per l’economia ed impedire la ri-
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presa. Conclude rimarcando che il pac-
chetto di misure prefigurato deve essere
adottato al più presto per evitare gravi
danni al sistema delle imprese e alle fami-
glie italiane.

5-06986 Vallascas: Sull’attività di controllo sulla ge-

stione delle risorse del PNRR da parte del GSE.

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È),
replicando, si dichiara non soddisfatto della
risposta ricevuta. Ricorda che il GSE ge-
stisce ingenti risorse finalizzate a sostenere
e incentivare la transizione energetica e
ricopre un ruolo considerevole, e destinato
a crescere, per la realizzazione di quanto
previsto nel Piano nazionale per la ripresa
e la resilienza (PNRR): sottolinea che l’am-
montare delle risorse destinate alla promo-
zione della sostenibilità si aggira su 15
miliardi di euro ed evidenzia che lo stesso
ministro Cingolani ha avuto modo di affer-
mare che il nostro Paese dovrà pianificare
come spendere circa 100 milioni di euro al
giorno, cosa che richiede anche un grande
sforzo a livello di controllo. Ritiene quindi
che sia stato inopportuno abolire il Consi-
glio di amministrazione del GSE per con-
centrare poteri sull’Amministratore unico
di nuova nomina perché ciò depotenzia
anche il sistema dei controlli sull’attività di
un organismo centrale nell’esecuzione del
PNRR. Osserva, peraltro, che il controllo
viene di fatto depotenziato anche in rela-
zione alle società controllate dal GSE, che
rispondono in ultima istanza al solo Am-
ministratore unico di GSE che potrà ma-
novrare a suo piacimento senza un effettivo
potere di intervento da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze. Conclude au-
spicando che la rappresentante del Go-
verno si faccia portavoce presso l’Esecutivo
affinché venga ripristinato il Consiglio di
amministrazione del GSE.

5-06988 Sut: Iniziative di competenza per favorire la

creazione di un settore industriale delle ristruttura-

zioni per l’efficientamento energetico edilizio.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Luca SUT (M5S), replicando, esprime
apprezzamento per la risposta del Governo
e per quanto riferito in merito ai contenuti
della prossima legge di bilancio relativi alla
problematica in oggetto. Proprio in riferi-
mento alla notizia secondo cui il disegno di
legge di bilancio, recentemente varato dal
Governo, va nella direzione di una positiva
proroga dello stanziamento del Superbo-
nus 110 per cento ma, tuttavia, selettiva e
non integrale, auspica che il predetto in-
tervento possa ampliarsi di perimetro ren-
dendo la proroga generale. In tal senso,
conclude annunciando comunque prossime
iniziative parlamentari per raggiungere il
risultato auspicato.

5-06989 Squeri: Sulle misure per evitare penalizza-

zioni ai titolari delle convenzioni in essere conse-

guenti all’abolizione del cosiddetto « Scambio sul

posto ».

Catia POLIDORI (FI), in qualità di co-
firmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Catia POLIDORI (FI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta in quanto,
pur essendo l’obiettivo generale piena-
mente condiviso, quanto annunciato non
sembra risolvere i problemi di quei piccoli
utenti microproduttori che si trovano ad
affrontare una situazione di cui non sono
ancora ben definite le effettive conseguenze
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e che comunque rischia di impedire loro di
rientrare nei costi degli investimenti fatti,
che possono richiedere anche un periodo
ventennale per l’ammortamento. Apprezza
quanto riferito circa l’accoglimento nello
schema di decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva 2001/2018/UE dell’os-
servazione della Conferenza Unificata che
prevede anche criteri e modalità per la
graduale conversione al meccanismo dei
nuovi incentivi per gli impianti in esercizio
operanti in scambio sul posto, da attuarsi
non più entro ma a decorrere dal 31 di-
cembre 2024. Ritiene tuttavia che le rispo-

ste alle domande contenute nell’interroga-
zione devono essere date subito a chi ha
investito le proprie risorse in un momento
in cui erano in vigore altre regole, e co-
munque in un altro contesto, e che non
poteva certo prevedere le recenti evoluzioni
e gli attuali esiti.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-06987 Benamati: Iniziative di competenza per assicurare un mercato
dell’energia solido e sostenibile socialmente ed economicamente.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dagli ono-
revoli interroganti, circa il trend di au-
mento dei prezzi di gas ed energia elettrica
verificatosi negli ultimi mesi, si rappre-
senta che il mercato europeo dell’energia
dipende in maniera importante dal gas
naturale, il cui aumento di prezzo, dovuto,
tra gli altri fattori, all’aumento della do-
manda conseguente all’inizio della ripresa
economica collegata all’allentarsi della pan-
demia di COVID-19, si è appunto riflesso
nell’aumento del prezzo dell’energia elet-
trica, creando una situazione del tutto nuova
in Europa negli ultimi anni.

Per quanto attiene al cosiddetto « tool-
box », in materia di Aiuti di Stato ovvero
del pacchetto di misure di intervento e di
sostegno presentato con la comunicazione
della Commissione Europea il 13 ottobre
scorso, si fa presente che questo Dicastero
ha seguito con interesse l’emanazione del
pacchetto, al fine di individuare le possibili
misure per fronteggiare l’attuale situazione
ed utilizzarle nel migliore dei modi.

Oggetto di attenzione da parte di questo
Dicastero è stata, tra l’altro, la proposta
citata dagli interroganti, ossia di creare un
consorzio europeo di acquisito di gas.

Infatti, fermo restando l’obiettivo della
transizione verso un sistema energetico pu-
lito, è necessario, nella fase transitoria,
incrementare le soluzioni che consentano
di accumulare l’energia in maniera stagio-
nale, così da compensare eventuali carenze
di approvvigionamento, nonché la non pro-
grammabilità delle fonti rinnovabili, e fron-
teggiare crisi dei prezzi come quella at-
tuale.

Pertanto, raccogliendo la citata propo-
sta della Commissione, si conferma che
questo Ministero intende esplorare i possi-
bili benefici di un approvvigionamento vo-
lontario congiunto di scorte di gas da parte

di entità regolamentate, vigilando affinché
un eventuale meccanismo di tale natura sia
disegnato in modo da favorire la concor-
renza fra produttori, riducendo al minimo
le distorsioni del mercato ed evitando ul-
teriori tensioni sui prezzi.

Inoltre, per quanto attiene alle iniziative
volte ad assicurare la resilienza, la sicu-
rezza e l’efficienza del mercato dell’ener-
gia, si fa presente che, per il settore dell’e-
nergia elettrica, è in via di adozione il
Piano nazionale per la preparazione ai
rischi nel settore elettrico.

Relativamente al gas naturale, lo scorso
18 ottobre si è svolta la riunione del Co-
mitato tecnico di emergenza e monitorag-
gio durante la quale sono stati esaminati il
consuntivo degli approvvigionamenti e dei
consumi di gas nel ciclo termico invernale
trascorso nonché gli esiti della campagna di
iniezione dell’anno corrente, con la presen-
tazione dei dati da parte di SNAM, delle
Società che gestiscono stoccaggi e delle
Società che gestiscono i rigassificatori.

Inoltre, sono stati acquisiti i dati forniti
da TERNA sulle previsioni del consumo
termoelettrico e sono stati analizzati gli
scenari di approvvigionamento per l’in-
verno, al fine di valutare la necessità di
predisporre eventuali misure attuabili in
caso di necessità.

La riunione si è conclusa con la richie-
sta di approfondimenti relativamente ai
dati emersi nel corso dell’incontro; una
volta ricevuti tali approfondimenti sarà pos-
sibile capire se e quali misure dovranno
essere eventualmente predisposte per af-
frontare opportunamente le evenienze che
potrebbero presentarsi durante la pros-
sima stagione invernale, considerando non
solo l’efficacia delle misure, ma anche la
relativa efficienza, con riferimento anche al
conseguente impatto economico e sociale.
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ALLEGATO 2

5-06986 Vallascas: Sull’attività di controllo sulla gestione delle risorse
del PNRR da parte del GSE.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dall’ono-
revole interrogante, si osserva che, ai sensi
dell’articolo 15 dello statuto del GSE S.p.A.,
l’Assemblea dei soci, rappresentata dal so-
cio unico MEF, che esercita i diritti dell’a-
zionista congiuntamente al MITE ha la
facoltà di scegliere di essere amministrata
da un Amministratore Unico o da un Con-
siglio di Amministrazione.

Ciò premesso, con il DPCM n. 128 del
29 luglio 2021, recante il Regolamento di
organizzazione del Ministero della transi-
zione ecologica, istituito con il decreto-
legge n. 22 del 2021, è stato previsto – per
assolvere alle nuove competenze assegnate
dalla legge – un modello organizzativo ar-
ticolato in tre dipartimenti che hanno com-
petenze in materia rispettivamente di svi-
luppo sostenibile, energia e amministra-
zione, pianificazione e controllo.

Al Dipartimento amministrazione, pia-
nificazione e controllo sono state deman-
date le funzioni di elaborazione delle di-
rettive generali e dell’esercizio di vigilanza
su diverse società, fra cui appunto il GSE.

Tali prerogative sono integrate con ul-
teriori funzioni quali la pianificazione stra-
tegica e controllo anche in materia di bi-
lanci, il supporto alla partecipazione del
Ministro al Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) e al Comitato
interministeriale per la transizione ecolo-
gica (CITE), nonché il coordinamento degli
strumenti finanziari europei e di ogni altro

fondo europeo di competenza del Mini-
stero, esercitando anche le relative funzioni
di controllo.

Va, altresì, specificato che le funzioni
descritte sono esercitate in coordinamento
con gli altri Dipartimenti del Ministero in
base alle materie di competenza, le quali
apporteranno ulteriori indicazioni ed ele-
menti utili a realizzare, in modo efficace, la
vigilanza sugli enti e le società controllate.

Infine, a completamento di quanto rap-
presentato, si evidenzia che, in ottempe-
ranza a quanto disposto dall’articolo 8,
comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021,
(cosiddetto Governance PNRR e semplifi-
cazioni), è in corso di istituzione un ulte-
riore dipartimento per l’attuazione del
PNRR.

Tale struttura tiene conto delle peculia-
rità del Ministero per l’attuazione del PNRR,
tramite un modello organizzativo poten-
ziato, anche in ragione dell’esigenza di im-
plementare modelli di programmazione e
controllo di attività che sono dispiegate tra
più Enti centrali e territoriali dello Stato,
nonché con l’avvalimento di società vigilate
quali il GSE, nonché degli altri attori in-
teressati dall’attuazione del PNRR.

Si ritiene quindi che, nel suo complesso,
il sistema di Governance di cui il Ministero
è stato dotato negli ultimi mesi, sia idoneo
ad assicurare l’ottimale svolgimento delle
attività di controllo sulla gestione delle ri-
sorse e sugli investimenti e incentivi richia-
mati dall’On.le interrogante.
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ALLEGATO 3

5-06988 Sut: Iniziative di competenza per favorire la creazione di un
settore industriale delle ristrutturazioni per l’efficientamento energe-

tico edilizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dagli onore-
voli interroganti, si osserva che gli edifici sono
al centro delle politiche energetiche, nell’ot-
tica della promozione dell’efficienza, in
quanto ad essi si possono attribuire buona
parte dei consumi di energia e delle emis-
sioni.

Come ricordato dagli interroganti, il de-
creto legislativo n. 48 del 2020, nel modifi-
care il decreto legislativo n. 192 del 2005, ha
previsto la predisposizione della nuova Stra-
tegia di ristrutturazione a lungo termine.

La Strategia, dopo essere stata posta in
consultazione pubblica, è stata approvata
dalla Conferenza Unificata a fine marzo 2021
ed è stata trasmessa alla Commissione euro-
pea, anche in risposta alla Procedura di in-
frazione n. 2020/2331 per la « Mancata tra-
smissione della strategia nazionale di ristrut-
turazione a lungo termine ai sensi dell’arti-
colo 2-bis della direttiva sulla prestazione
energetica nell’edilizia n. 31 del 2010 ».

Si precisa, altresì, che, a seguito dell’invio
della Strategia alla Commissione la proce-
dura di infrazione è stata chiusa.

Il documento, predisposto con il supporto
di ENEA, ha un valore di analisi e di pro-
grammazione strategica, in quanto contiene
una rassegna del parco immobiliare nazio-
nale e identifica il tasso di riqualificazione
energetica da porsi come obiettivo al 2030,
2040 e 2050, inquadrando le misure, le azioni
esistenti e le linee evolutive previste, necessa-
rie per conseguire il tasso di riqualificazione
stimato.

Fermo restando l’obiettivo, anche in con-
siderazione del volume di investimenti neces-
sari, il documento evidenzia la necessità di
perseguire la politica in materia di riqualifi-
cazione energetica con un approccio inte-
grato che migliori l’efficacia del rapporto tra

costi e benefici, da applicare ai nuovi stru-
menti così come agli strumenti esistenti.

Ad oggi, quindi, la Strategia rappresenta
un documento programmatico pienamente
vigente, che fa da contesto alle azioni già oggi
introdotte per la riqualificazione energetica
del parco immobiliare nazionale e a quelle
che si renderanno necessarie per gli anni a
venire.

Quanto rappresentato, in uno scenario di
medio-lungo termine come quello delineato,
fornirà altresì certezza agli investimenti e
rafforzamento della filiera delle costruzioni,
come auspicato dagli interroganti e come pie-
namente condiviso anche dal Governo.

La centralità di questa politica per la cre-
scita e la ripartenza dell’economia italiana è
comprovata dall’importanza che riveste nel-
l’ambito del PNRR, dove all’efficienza ener-
getica e alla riqualificazione degli edifici pub-
blici e privati sono complessivamente desti-
nati oltre 15 miliardi di euro.

Peraltro, è bene rammentare che il Super-
bonus 110 per cento, relativamente ai soli
interventi di efficienza energetica, dalla sua
entrata in vigore, ovvero dal 1° luglio 2020 ad
oggi ha avuto un’importante applicazione,
stimolando investimenti per circa oltre 8 mi-
liardi di euro su circa 39.000 edifici, di cui il
18 per cento rappresentato da condomini ed
edifici residenziali pubblici, con significativi
risparmi energetici conseguiti. Il disegno di
legge di bilancio, recentemente varato dal
Governo, va nella direzione di una proroga
(sia pure, selettiva e non integrale) dello stan-
ziamento del Superbonus 110 per cento.

Infine, si rappresenta che la strategia ri-
sulta pienamente adottata, ed è reperibile
anche sul sito della Commissione europea
sotto la sezione « Long-term renovation stra-
tegies ».
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ALLEGATO 4

5-06989 Squeri: Sulle misure per evitare penalizzazioni ai titolari delle
convenzioni in essere conseguenti all’abolizione del cosiddetto « Scam-

bio sul posto ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dagli ono-
revoli interroganti, afferente al meccani-
smo di scambio sul posto (SSP) si precisa
che essa è stata ampiamente dibattuta nel
processo di redazione dello schema di de-
creto legislativo recante attuazione della
direttiva 2018/2001/UE cosiddetta RED II.

In particolare, il decreto di recepimento
della Direttiva, in fase di approvazione, ha
l’obiettivo di accelerare il percorso di cre-
scita sostenibile del Paese, recando dispo-
sizioni in materia di energia da fonti rin-
novabili, in coerenza con gli obiettivi eu-
ropei di decarbonizzazione del sistema ener-
getico al 2030 e di completa
decarbonizzazione al 2050.

Inoltre, definisce gli strumenti, i mecca-
nismi, gli incentivi e il quadro istituzionale,
finanziario e giuridico, necessari per il rag-
giungimento degli obiettivi di incremento
della quota di energia da fonti rinnovabili
al 2030, in attuazione della sopracitata
direttiva e nel rispetto dei criteri fissati
dalla legge 22 aprile 2021, n. 53.

Infine, lo schema di decreto reca dispo-
sizioni necessarie all’attuazione delle mi-
sure del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) in materia di energia da
fonti rinnovabili, conformemente al Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC).

Come rappresentato dall’interrogante, nel
recepimento della Direttiva è prevista l’a-
bolizione del meccanismo di scambio sul
posto, in applicazione delle misure regola-
torie previste dal PNIEC.

Suddetta abolizione è volta a favorire
l’accesso ad altri meccanismi di incentiva-
zione disciplinati dalla Direttiva stessa, quali
semplificazioni nella regolamentazione delle
tariffe per piccoli impianti ed incentivi per

la condivisione di energia, nella direzione
di favorire un ruolo attivo dei prosumer.

Pertanto, vengono proposte opzioni sia
per i nuovi impianti che per quelli esistenti,
e per questi ultimi sono altresì previsti
criteri e modalità per un passaggio gra-
duale ai nuovi regimi.

In linea con gli orientamenti comuni-
tari, quindi, il sistema vedrà progressiva-
mente crescere l’autoconsumo collettivo e
le comunità energetiche rinnovabili, con un
conseguente spostamento del baricentro
della produzione e consumo di energia sul
territorio. I cittadini, le imprese e gli enti
locali potranno attivarsi collettivamente per
produrre e consumare a livello locale, ri-
ducendo i costi dei consumi elettrici, ab-
battendo le emissioni climalteranti con be-
nefici sia ambientali che sanitari.

La misura, come accennato, è volta a
promuovere, come dettato dal PNIEC, l’ac-
celerazione dell’immissione di fonti rinno-
vabili nel sistema elettrico riducendo l’in-
cidenza nel mix energetico delle fonti fossili
e, conseguentemente, la dipendenza dall’e-
stero per l’approvvigionamento energetico,
nonché per accrescere il ruolo del vettore
elettrico nei principali settori di consumo.

È importante sottolineare che nel citato
schema di decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva 2001/2018/UE, che è
all’esame definitivo del Consiglio dei mini-
stri, al fine di garantire continuità nell’e-
rogazione degli incentivi è stata accolta una
osservazione della Conferenza Unificata che
prevede anche criteri e modalità per la
graduale conversione al meccanismo dei
nuovi incentivi per gli impianti in esercizio
operanti in scambio sul posto, da attuarsi
non più entro ma a decorrere dal 31 di-
cembre 2024.
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